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Programma  svolto 

 

 

Anno scolastico: 
 

2017-2018 

 

Istituto tecnico-professionale 

“F.Flora” - Pordenone 

 

eno-gastronomico  

 

 

 

classe: 
 

3BK 

 

 

Disciplina: 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
 

 

docente: 
Rossella Barreca 

 
 

 

 

Libro di testo: 

 

Marta Sambugar- Gabriella Salà, L.M., letteratura modulare,  

dalle origini al Seicento 

 

 

Moduli disciplinari 
 

periodo/durata 

 

La lingua italiana: origini e trasformazioni; morfologia e sintassi; 

analisi testi poetici 

 

 

 

 

 

settembre-novembre 

- contesto storico: il basso Medioevo e la nascita dei Comuni 

- S.Francesco d’Assisi e  Il Cantico delle creature 

- la scuola siciliana e la poesia cortigiana: Jacopo da Lentini, Amor è un 

desio che ven da core 

- la scuola toscana e il Dolce Stil Novo di: 

- Jacopone da Todi, Donna de Paradiso 

- Guido Guinizzelli,  Al cor gentile rempaira sempre amore 

- idem, Io voglio del ver la mia donna laudare 

- Dante Alighieri, Tanto gentile e tanto onesta pare 

- Guido Cavalcanti, Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la mira 

 
 

dicembre-febbraio Dante Alighieri, La Divina Commedia: 

- dall’Inferno: canti I, III, V, XXVI, XXXIII 
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 Lettura integrale di un testo narrativo: 

marzo-maggio Giorgio Scianna,  La regola dei pesci 

 

 

 

aprile-maggio Giovanni Boccaccio, dal Decameron: lettura integrale e analisi di: 

- Proemio e Introduzione 

- Levasi una badessa in fretta e al buio 

- Lisabetta da Messina 

- Andreuccio da Perugia 

- Federigo degli Alberighi 

 

 

maggio Francesco Petrarca,  Voi ch’ascoltatein rime sparse il suono 

                                 Solo et pensoso i più deserti campi 

                                 Erano i capei d’oro a l’aura sparsi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data, 16 giugno 2018 

 
Il docente 

prof.ssa Rossella Barreca 

 
 


